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COMUNICATO STAMPA 
 

RENZI: L’atto di indirizzo triennale sul trasporto pubblico è un provvedimento 
di pura ordinaria amministrazione e non fornisce nessuna risposta al settore! 
 
“Negli ultimi anni, la mobilità privata è aumentata del 15%, le aziende del Trasporto 
Pubblico Locale in Emilia Romagna hanno registrato 20 milioni di perdite nel 2005, 26 
milioni nel 2006 e senza interventi correttivi si prevedono ben 50 milioni di perdite nel 
2009 e noi ci troviamo a discutere questo piano triennale, che per essere buoni 
diciamo che non è altro che un provvedimento di pura ordinaria 
amministrazione, un semplice adempimento legislativo, in quanto non fornisce 
nessuna risposta alle vere emergenze e problematiche che emergono dai dati 
riportati dalle riviste specializzate – queste le prime riflessioni del Consigliere 
Regionale Gioenzo Renzi di AN, all’inizio del suo intervento in aula per l’approvazione 
dell’Atto di indirizzo triennale 2007 – 2009 in materia di programmazione e 
amministrazione del trasporto pubblico regionale. 
 
Sinceramente di fronte a questi dati, di fronte all’Atc di Bologna  che in 25 anni ha perso 
quasi il 40% dei passeggeri, di fronte alla diminuzione della velocità di percorrenza 
e agli incassi mancati di circa 5 milioni di euro, solo nel 2006, per “l’evasione 
tariffaria” del trasporto pubblico, con le aziende di Ferrara e Rimini che non 
hanno fornito i dati  – ha proseguito Renzi – noi ci aspettavamo un atto d’indirizzo che 
si interrogasse sull’efficienza di queste aziende, su come aumentare l’uso del mezzo 
pubblico e su come renderlo più veloce, attraverso politiche urbanistiche adeguate e, 
invece, non abbiamo trovato nulla di tutto questo! 
 
Riteniamo molto grave che la complessità del trasporto pubblico regionale sia stata 
affrontata con questa superficialità e inconsistenza di proposte, non si può continuare ad 
andare avanti affrontando con così poca progettualità questo problema, perciò – conclude 
Renzi – il nostro voto non può che essere contrario!” 
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